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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 giugno 2020 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 367 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 265, com-
ma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 giugno 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 102.858 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 3 gennaio 2020, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 12 giugno 
2020 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a trecentosessantasette giorni con sca-
denza 14 giugno 2021, fino al limite massimo in valore 
nominale di 7.000 milioni di euro. 
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 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì di-
sposta l’emissione di un collocamento supplementare dei 
BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi degli arti-
coli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse, secondo le modalità specificate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le impre-
se di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legislativo 
n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Consob, 
come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di 
investimento comunitarie di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco 
allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di Teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 
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 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 10 giugno 
2020. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Mef, in deroga a quanto previsto dal comma precedente, 
ciascuno per le rispettive competenze, possono scegliere 
di svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2021. L’entrata relativa agli 
interessi attivi verrà imputata al capo X, capitolo 3240, 
art. 3 (unità di voto 2.1.3), con valuta pari al giorno di 
regolamento dei titoli indicato nell’art. 1, comma 1 del 
presente decreto. A fronte di tale versamento, la compe-
tente sezione di Tesoreria dello Stato rilascerà apposita 
quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   
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  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-
locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale    tranche    è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta del-
la    tranche    ordinaria con almeno una richiesta effettuata 
a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 
del giorno 11 giugno 2020. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03193
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 1990/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00530, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 301/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 

stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 
13 ottobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 
del 12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto diretto-
riale del 17 ottobre 2018, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione ter-
ritoriale - nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - set-
tore «Autorità di    audit    e verifica» - che, con la relazione 
di    audit    acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 e 
6, del regolamento (UE) n. 651/2014 per l’operazione re-
cante codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, 
ha richiesto all’Amministrazione la ricognizione delle ope-
razioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiu-
to per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra cita-
to, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti bene-
ficiari non superi, per le attività di sviluppo sperimentale, 
la percentuale del 25%, aumentata del 15% se è soddisfatta 
una delle condizioni di cui al paragrafo 6, lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato Avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 25 maggio 2018, prot. 
n. 1326, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 5 marzo 2019, prot. n. 376, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’Area di specializzazione «Salute» dell’avviso, 
come da tabella «Graduatoria delle domande dell’Area di 
specializzazione “Salute”» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14812-6-2020

 Visto il decreto direttoriale n. 1990 del 26 luglio 2018, 
con cui il progetto ARS01_00530 dal titolo «Insufficien-
za respiratoria in riceventi trapianto di polmone - Proget-
to», registrato alla Corte dei conti in data 31 luglio 2018, 
foglio n. 1-2884, è stato ammesso alle agevolazioni non-
ché il decreto direttoriale n. 120 del 31 gennaio 2020, di 
rettifica del decreto sopra citato a seguito di variazione di 
progetto; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con i decreti direttorali nn. 1990 
del 26 luglio 2018 e n. 120 del 31 gennaio 2020 ai sog-
getti Università degli studi di Milano e Università degli 
studi di Sassari relativamente alla parte di finanziamento 
connessa allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in 
misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020, prot. n. 523, con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’Av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00530; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00530 dal titolo «Insufficienza respiratoria in 
riceventi trapianto di polmone - Progetto», con nota tra-
smessa via pec in data 22 gennaio 2020 ed acquisita al 
prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020, prot. 852, con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7 legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Università degli studi di Milano e Università degli studi 
di Sassari relativamente alla parte di finanziamento con-
nessa allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in mi-
sura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_00530 dal titolo «Insufficienza re-
spiratoria in riceventi trapianto di polmone - Progetto» 
sono rettificate e determinate complessivamente in euro 
2.335.523,01 (duemilionitrecentotrentacinquemilacin-
quecentoventitre/01) nella forma di contributo alla spe-
sa, a valere sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca 
e innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 1990 del 26 lu-
glio 2018, già rettificato con decreto direttoriale n. 120 
del 31 gennaio 2020, modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 1990 del 26 luglio 2018, come 
rettificato dal decreto direttoriale n. 120 del 31 gennaio 
2020. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 717

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’inter-
no dei seguenti link:   

  sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  
  sito PON: http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di

-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale     

  20A02929

    DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 1988/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00132, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 300/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1, dello stesso; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale  . n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 
13 ottobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 
del 12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto diretto-
riale del 17 ottobre 2018, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di    audit    e verifica» - che, con la relazione di 
   audit    acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del regolamento (UE) n. 651/2014 per l’operazio-
ne recante codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in 
oggetto, ha richiesto all’Amministrazione la ricognizio-
ne delle operazioni per le quali è stata riconosciuta una 
intensità di aiuto per lo sviluppo sperimentale superiore 
a quella prevista dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del 
citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 25 maggio 2018, prot. 
n. 1326, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 5 marzo 2019, prot. n. 376, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’Area di specializzazione «Salute» dell’avviso, 
come da tabella «Graduatoria delle domande dell’Area di 
specializzazione “Salute”» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1988 del 26 luglio 2018 
con cui il progetto ARS01_00132 dal titolo «Navigazione 
chirurgica assistita da robotica avanzata» registrato alla 
Corte dei conti in data 31 luglio 2018, foglio n. 1-2882 è 
stato ammesso alle agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il decreto direttoriale n. 1988 
del 26 luglio 2018 ai soggetti beneficiari Scuola superiore 
di studi universitari e perfezionamento Sant’Anna e Uni-
versità «Campus Bio-Medico» di Roma relativamente 
alla parte di finanziamento connessa allo sviluppo speri-
mentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 
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 Vista la nota del 16 gennaio 2020, prot. n. 523, con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00132; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00132 dal titolo «Navigazione chirurgica assisti-
ta da robotica avanzata» con nota trasmessa via pec in 
data 22 gennaio 2020 ed acquisita al prot. MUR n. 1534 
del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020, prot. n. 844, con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Scuola superiore di studi universitari e perfezionamento 
Sant’Anna e Università «Campus Bio-Medico» di Roma 
relativamente alla parte di finanziamento connessa allo 
sviluppo sperimentale, che viene fissata in misura pari al 
40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_00132 dal titolo «Navigazione chi-
rurgica assistita da robotica avanzata» sono rettificate e 
determinate complessivamente in euro 1.943.457,52 (un-
milionenovecentoquarantatremilaquattrocentocinquan-
tasette/52) nella forma di contributo alla spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 1988 del 26 lu-
glio 2018 come modificato con il presente decreto di ret-
tifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e ne 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 1988 del 26 luglio 2018. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 994

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non soggetti alla 

tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’inter-
no dei seguenti link:   

  sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  
  sito PON:     http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di

-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02930

    DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2294/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00566, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 302/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 
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 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’università e 
per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato dall’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, al n. 104, 
con il quale sono state assegnate al Capo Dipartimento pre-
posto al centro di responsabilità amministrativa denominato 
«Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca» 
le risorse relative alla realizzazione dei programmi affidati al 
medesimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 
13 ottobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 
del 12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto diretto-
riale del 17 ottobre 2018, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/Ric. 
«Avviso per la presentazione di progetti di ricerca industria-
le e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione 
individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito («Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo Regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di    audit    e verifica» - che, con la relazione di 
   audit    acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del regolamento (UE) n. 651/2014 per l’operazio-
ne recante codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in 
oggetto, ha richiesto all’Amministrazione la ricognizio-
ne delle operazioni per le quali è stata riconosciuta una 
intensità di aiuto per lo sviluppo sperimentale superiore 
a quella prevista dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del 
citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 25 maggio 2018, prot. 
n. 1326, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 5 marzo 2019, prot. n. 376, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’Area di specializzazione «Salute» dell’avviso, 
come da tabella «Graduatoria delle domande dell’Area di 
specializzazione “Salute”» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2294 del 12 settembre 
2018, con cui il progetto ARS01_00566 dal titolo «NA-
DITEMM - Nuovi approcci diagnostici e terapeutici per 
le malattie dismetaboliche», registrato alla Corte dei conti 
in data 5 ottobre 2018, foglio n. 1-3176, è stato ammesso 
alle agevolazioni nonché il decreto direttoriale n. 117 del 
31 gennaio 2020, di rettifica del decreto sopra citato a 
seguito di variazione di progetto; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevola-
zione come concessa con i decreti direttoriali nn. 2294 del 
12 settembre 2018 e 117 del 31 gennaio 2020 al soggetto 
Università degli studi «Magna Graecia» di Catanzaro rela-
tivamente alla parte di finanziamento connessa allo svilup-
po sperimentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020, prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00566; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00566 dal titolo «NADITEMM - Nuovi approcci 
diagnostici e terapeutici per le malattie dismetaboliche», 
con nota trasmessa via pec in data 22 gennaio 2020 ed 
acquisita al prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020, prot. 855 con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto al soggetto beneficiario 
Università degli studi «Magna Graecia» di Catanzaro rela-
tivamente alla parte di finanziamento connessa allo svilup-
po sperimentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 
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 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente decre-
to direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi del 
Progetto ARS01_00566 dal titolo «NADITEMM - Nuovi 
approcci diagnostici e terapeutici per le malattie dismeta-
boliche» sono rettificate e determinate complessivamente 
in euro 3.412.928,50 (tremilioniquattrocentododicimila-
novecentoventotto/50) nella forma di contributo alla spe-
sa, a valere sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e 
innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2294 del 12 set-
tembre 2018, già rettificato con decreto direttoriale n. 117 
del 31 gennaio 2020, modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2294 del 12 settembre 2018, 
come rettificato dal decreto direttoriale n. 117 del 31 gen-
naio 2020. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 716

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’inter-
no dei seguenti link:   

  sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  
  sito PON:     http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di

-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02931

    DECRETO  4 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2017/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 01081, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 303/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 
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 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 
13 ottobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 
del 12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto diretto-
riale del 17 ottobre 2018, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di    audit    e verifica» - che, con la relazione di 
   audit    acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del regolamento (UE) n. 651/2014 per l’operazio-
ne recante codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in 
oggetto, ha richiesto all’Amministrazione la ricognizio-
ne delle operazioni per le quali è stata riconosciuta una 
intensità di aiuto per lo sviluppo sperimentale superiore 
a quella prevista dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del 
citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 25 maggio 2018, prot. 
n. 1326, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 5 marzo 2019, prot. n. 376, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’Area di specializzazione «Salute» dell’Avviso, 
come da tabella «Graduatoria delle domande dell’Area di 
Specializzazione “Salute”» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2017 del 27 luglio 2018, 
con cui il progetto ARS01_01081 dal titolo «Prodotti IN-
novativi ad alto contenuto biotecnologico per il settore 
BIOMEDicale», registrato alla Corte dei conti in data 
13 novembre 2018, foglio n. 1-3347, è stato ammesso 
alle agevolazioni, nonché il decreto direttoriale n. 118 del 
31 gennaio 2020, di rettifica del decreto sopra citato a 
seguito di variazione di progetto; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con i decreti direttoriali nn. 2017 
del 27 luglio 2018 e 118 del 31 gennaio 2020 ai soggetti 
Università degli studi del Sannio di Benevento, Univer-
sità degli studi della Basilicata e Università degli studi di 
Padova relativamente alla parte di finanziamento connes-
sa allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in misura 
pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020, prot. n. 523, con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’Av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_01081; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione “Salute” di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01081 dal titolo “Prodotti INnovativi ad alto 
contenuto biotecnologico per il settore BIOMEDicale», 
con nota trasmessa via pec in data 22 gennaio 2020 ed 
acquisita al prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020, prot. 930, con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/1990 dell’agevolazio-
ne come concessa con il citato decreto al soggetto bene-
ficiario Università degli studi del Sannio di Benevento, 
Università degli studi della Basilicata e Università degli 
studi di Padova relativamente alla parte di finanziamento 
connessa allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in 
misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente decre-
to direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi del 
Progetto ARS01_01081 dal titolo «Prodotti INnovativi 
ad alto contenuto biotecnologico per il settore BIOME-
Dicale» sono rettificate e determinate complessivamente 
in euro 3.079.440,00 (tremilionisettantanovemilaquat-
trocentoquaranta/00) nella forma di contributo alla spe-
sa, a valere sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca 
e innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13 dell’Avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2017 del 27 lu-
glio 2018, già rettificato con decreto direttoriale n. 118 
del 31 gennaio 2020, modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute nel 
decreto direttoriale n. 2017 del 27 luglio 2018, come retti-
ficato dal decreto direttoriale n. 118 del 31 gennaio 2020. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 715

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non soggetti alla 

tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’inter-
no dei seguenti link:   

  sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa  
  sito PON:     http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di

-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale    

  20A02932

    DECRETO  3 aprile 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2354/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00758 a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 473/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 5 mar-
zo 2020, n. 12 e, in particolare, l’art. 4, comma 1 dello 
stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015, supplemento ordinario n. 19, in particolare l’Al-
legato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca è competente in mate-
ria di «Programmazione e promozione della ricerca in 
ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 
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 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione Europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, e citato in premessa 
nell’avviso, che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (Regolamento generale di esenzione per categoria) e 
in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del 
medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 e 
6, del regolamento (UE) 651/14 per l’operazione recante 
codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha ri-
chiesto all’Amministrazione la ricognizione delle opera-
zioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra cita-
to, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti bene-
ficiari non superi, per le attività di sviluppo sperimentale, 
la percentuale del 25%, aumentata del 15% se è soddisfatta 
una delle condizioni di cui al paragrafo 6, lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° giugno 2018 prot. 
n. 1384, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 27 marzo 2019 prot. n. 603, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’area di specializzazione «Fabbrica Intelligente» 
dell’avviso, come da tabella «Graduatoria delle domande 
dell’area di specializzazione Fabbrica Intelligente» Alle-
gato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2354 del 19 settembre 
2018, con cui il progetto ARS01_00758 dal titolo «Ami-
co -    Additive Manufacturing    e automazione processo per 
materiali Ibridi e Compositi», registrato alla Corte dei 
conti in data 17 ottobre 2018, foglio n. 1-3252, è stato 
ammesso alle agevolazioni; 

 Vista la comunicazione del 24 maggio 2019 con la qua-
le, con riferimento al presente avviso, il soggetto capofila 
del citato progetto ARS01_00758 comunicava la varia-
zione del piano dei costi riguardante l’Università degli 
studi di Trento (UNITN), in entrambe le componenti di 
progetto, ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 

 Visto il comma 5 dell’art. 14 del citato decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593, il quale prevede che 
il Ministero, nel caso di richieste di rimodulazioni di ele-
menti o contenuti progettuali non rientranti nelle ipotesi 
di cui ai precedenti commi 2 e 3, provvede direttamente, 
fatta eccezione dei casi complessi, per i quali è comunque 
richiesto il parere dell’esperto incaricato; 

 Considerata, altresì, la necessità di dover proce-
dere, stante il rango superiore del regolamento (UE) 
n. 651/2014 sopra citato ed in conformità all’art. 25, pa-
ragrafi 5 e 6, dello stesso, nonché al rilievo del NUVEC 
di cui al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 2019, alla 
rettifica dell’agevolazione come concessa con il decreto 
direttoriale n. 2354 del 19 settembre 2018 ai soggetti Uni-
versità degli studi di Roma «La Sapienza» e Università 
degli studi di Trento relativamente alla parte di finanzia-
mento connessa allo sviluppo sperimentale, che viene fis-
sata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00758; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economico-
finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area di spe-
cializzazione «Fabbrica Intelligente» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00758 dal titolo «Amico -    Additive Manufactu-
ring    e automazione processo per materiali Ibridi e Compo-
siti», con nota trasmessa via pec in data 22 gennaio 2020 ed 
acquisita al prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020 prot. 970 con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7 legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Università degli studi di Roma «La Sapienza» e Univer-
sità degli studi di Trento relativamente alla parte di finan-
ziamento connessa allo sviluppo sperimentale, che viene 
fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni e integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del progetto ARS01_00758 dal titolo «Amico -    Additi-
ve Manufacturing    e automazione processo per materiali 
Ibridi e Compositi» sono rettificate e determinate com-
plessivamente in euro 4.137.319,61 nella forma di contri-
buto alla spesa, a valere sulle disponibilità dei Fondi PON 
«Ricerca e Innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 
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 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2354 del 19 set-
tembre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’Allegato 1 del presente decreto 
e ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2354 del 19 settembre 2018. 

 Roma, 3 aprile 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 872

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

   sito MIUR:       https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa   
   sito PON:       http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/progetti-di

-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale     

  20A03110

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  PROVVEDIMENTO  28 maggio 2020 .

      Modifiche al disciplinare per le scorte tecniche alle com-
petizioni ciclistiche su strada.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA POLIZIA
   DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 Visto l’art. 9, comma 6  -bis   del nuovo codice del-
la strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato dall’art. 2 del decreto legislativo 
15 gennaio 2002, n. 9, ove è previsto che nel provvedi-
mento di autorizzazione di competizioni ciclistiche che 
si svolgono sulle strade può essere imposta la scorta da 
parte di uno degli organi di cui all’art. 12, comma 1, del 
codice della strada, ovvero, in loro vece, o in loro ausilio, 
una scorta tecnica effettuata da persone munite di appo-
sita abilitazione; 

 Visti gli articoli 15, 16 e 17 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il disciplinare per le scorte tecniche alle competi-
zioni ciclistiche su strada, approvato con decreto interdi-
rigenziale, 27 novembre 2002; 

 Visto il provvedimento del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti del 30 aprile 2019 recante «Modifiche al 
disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni cicli-
stiche su strada»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, fino al 31 luglio 
2020, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge 
n. 19 del 2020 ad eccezione dell’art. 3, comma 6  -bis  , 
e dell’art. 4; 

 Visto il decreto-legge n. 19 del 2020 con il quale è stato 
previsto che per contenere e contrastare i rischi sanitari 
derivanti dalla diffusione del    virus    COVID-19, su spe-
cifiche parti del territorio nazionale ovvero, occorrendo, 
sulla totalità di esso, possono essere adottate una o più 
misure, per periodi predeterminati, ciascuno di durata non 
superiore a trenta giorni, reiterabili e modificabili anche 
più volte fino al 31 luglio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 25 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 1° marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 62 del 9 marzo 2020; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 64 dell’11 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 76 del 22 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 aprile 2020, recante «Disposizioni attuative del decre-
to-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 2 aprile 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 aprile 2020, recante «Disposizioni attuative del decre-
to-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 108 del 27 aprile 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 maggio 2020, recante «Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 126 del 17 maggio 2020; 

 Considerato che nei richiamati decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri è stata disposta, a decorrere dal 
10 marzo e fino alla cessazione dell’emergenza sanitaria, 
su tutto il territorio nazionale, la sospensione degli eventi 
e delle competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, 
in luoghi pubblici o privati; 

 Considerato che nei richiamati decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri è stata disposta, a decorrere dal 
10 marzo, su tutto il territorio nazionale, la sospensione di 
ogni forma di attività formativa svolta da altri enti pubbli-
ci, anche territoriali e locali e da soggetti privati; 

 Considerato che la situazione di sospensione delle mani-
festazioni ha impedito lo svolgimento di tutte le gare della 
stagione ciclistica 2020 dal 10 marzo alla data odierna; 

 Considerato che, dalla predetta data del 10 marzo 2020 
in ragione delle misure adottate per contenerne la diffusio-
ne, non è stato possibile svolgere nessuna attività formativa, 
propedeutica all’adozione delle disposizioni del disciplinare 
per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada 
introdotte dal decreto interdirigenziale del 30 aprile 2019; 

 Considerato che la Federazione ciclistica italiana ha rap-
presentato che nessuna attività formativa ovvero organiz-
zativa delle manifestazioni ciclistiche in programma è stata 
svolta prima del 10 marzo in ragione della dichiarazione 
d’emergenza sanitaria adottata già in data 31 gennaio 2020; 

 Considerato che le modifiche del disciplinare per le 
scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, ap-
provato con il decreto interdirigenziale del 30 aprile 2019, 
che sono pienamente in vigore dal 1° gennaio 2020, hanno 
previsto, tra le altre cose, l’obbligo di adozione, da parte 
degli organizzatori, di importanti misure che determinano 
nuovi oneri sia in termini di personale, di formazione degli 
ASA e di strutture di protezione, che, per l’emergenza ci-
tata, di fatto, non hanno mai trovato pratica applicazione; 

 Considerato che, in ragione dell’emergenza in atto, la 
Federazione ciclistica italiana, per evitare i disagi orga-
nizzativi conseguenti alla mancata predisposizione delle 
predette attività formative e propedeutiche, ha rappresen-
tato la necessità di consentire lo svolgimento più agevole 
delle competizioni che si potranno effettuare nei prossimi 
mesi, dopo il termine dell’emergenza, senza adottare le 
nuove misure imposte dalla richiamata modifica del di-
sciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclisti-
che su strada introdotte dal provvedimento approvato con 
il decreto interdirigenziale del 30 aprile 2019; 

 Considerato che la stessa Federazione, per i motivi indi-
cati, ha chiesto, perciò di sospendere, per la stagione cicli-
stica 2020 e, fino al 31 dicembre 2020, l’applicazione di al-
cune disposizioni del disciplinare per le scorte tecniche alle 
competizioni ciclistiche, approvato con provvedimento del 
27 novembre 2002 che sono state oggetto di modifica con 
provvedimento del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il Ministero dell’interno del 30 aprile 
2019 che hanno riflessi organizzativi di maggior peso per gli 
organizzatori, facendo salve, invece, le disposizioni di sem-
plificazione delle procedure amministrative approvate per 
agevolare l’attività delle scorte tecniche a gare ciclistiche; 

 Considerato che, in ragione dell’evolversi della situa-
zione epidemiologica, la Federazione ciclistica italiana 
ha ipotizzato che solo poche gare di fine stagione 2020 
potranno effettuarsi, subordinatamente al miglioramento 
della situazione emergenziale in atto; 

 Ritenuto, che, anche dopo il termine dell’emergenza, per 
il limitato tempo disponibile, non ci saranno i tempi tecni-
ci necessari per svolgere le predette attività formative ed 
adottare le conseguenti misure organizzative, per le quali 
è opportuno prevedere misure di semplificazione con ridu-
zione degli adempimenti a carico degli organizzatori; 

 Ritenuto, per quanto precede, di dover sospendere l’ap-
plicazione delle disposizioni del disciplinare per le scorte 
tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, approvato 
con decreto interdirigenziale del 27 novembre 2002, che 
sono state introdotte dal provvedimento di modifica, ap-
provato con il decreto interdirigenziale del 30 aprile 2019 
che richiedono, per la loro completa attuazione, specifi-
che attività formative e la predisposizione di misure orga-
nizzative conseguenti che non è stato possibile svolgere 
nel 2020 a causa delle restrizioni imposte dall’emergenza; 

  Determina:  

 1. Fino al 31 dicembre 2020 è sospesa l’applicazione 
delle disposizioni di cui all’art. 7, comma 2  -bis  , all’art. 7  -
bis  , commi 2  -bis   e 4  -bis   e all’art. 7  -ter   del disciplinare per 
le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, 
approvato con il decreto interdirigenziale del 27 novem-
bre 2002. 
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 2. Dall’attuazione della presente determinazione non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 3. Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 maggio 2020 

  Il Capo del Dipartimento
per i trasporti, la navigazione,
gli affari generali e il personale

     DE MATTEO   
 Il Capo della Polizia
Direttore generale

della pubblica sicurezza
   GABRIELLI    

  20A03104

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 marzo 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del 
formaggio Ragusano DOP e attribuzione dell’incarico di 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Ragusano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-

diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° gennaio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L 163 del 2 luglio 1996 con il 
quale è stata registrata le denominazione di origine pro-
tetta «Ragusano»; 
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 Visto il decreto ministeriale del 28 ottobre 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 269 del 16 novembre 2013, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio per 
la tutela del formaggio ragusano DOP il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Ragusano»; 

 Visto il decreto del 18 gennaio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 30 del 6 febbraio 2017 con il quale è stato confer-
mato, da ultimo, al Consorzio per la tutela del formaggio 
Ragusano DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Ragusano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifici» nella filiera «formaggi» individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal consorzio richiedente e delle attestazioni rila-
sciate dall’organismo di controllo Corfilac a mezzo pec in 
data 20 dicembre 2019 (prot. Mipaaf n. 89584), autorizza-
to a svolgere le attività di controllo sulla denominazione 
di origine protetta «Ragusano» e successive integrazioni 
e chiarimenti da parte del consorzio e dell’organismo di 
controllo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del for-
maggio Ragusano DOP a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP 
«Ragusano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico, concesso 
con il decreto 28 ottobre 2013 al Consorzio di tutela del 
formaggio Ragusano DOP con sede legale in Ragusa, 
piazza Libertà n. 1, presso CCIAA, a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Ragusano»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 28 ottobre 2013 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A03075

    DECRETO  1° giugno 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Roero a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOCG «Roero».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
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le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2014, n. 15519, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 64 del 18 marzo 2014, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato riconosciuto il 
Consorzio di tutela Roero ed attribuito per un triennio al 
citato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alla 
DOCG «Roero»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio di tutela Roe-
ro, approvato da questa amministrazione, deve essere sot-
toposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio di tu-
tela Roero, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla 
legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 
2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio di tutela Roero 
può adeguare il proprio statuto entro il termine indicato 
all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio di tutela 
Roero richiede il conferimento dell’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 per la DOCG «Roero»; 

 Considerato che il Consorzio di tutela Roero ha dimo-
strato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 
della legge n. 238 del 2016 per la DOCG «Roero». Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni rila-
sciate con le note prot. n. 5124/2020 del 4 maggio 2020 e 
prot. n. 5442/2020 del 13 maggio 2020 dall’organismo di 
controllo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere l’attivi-
tà di controllo sulla citata denominazione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Roero a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, per la denominazione «Roero»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 4 marzo 2014, n. 15519, 
al Consorzio di tutela Roero, con sede legale in Canale 
(CN), via Sersheim, n. 2, a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOCG «Roero». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 4 marzo 2014, n. 15519, può essere sospeso 
con provvedimento motivato ovvero revocato in caso di 
perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e 
dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 1° giugno 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A03074
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    PROVVEDIMENTO  5 giugno 2020 .

      Modifica minore del disciplinare di produzione della de-
nominazione «Mortadella di Prato» registrata in qualità  
di Indicazione geografica protetta in forza al regolamento 
(UE) n. 162 del 28 gennaio 2016.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 162/2016 della Commis-
sione del 28 gennaio 2016, con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografiche protette, la indicazione geografica 
protetta «Mortadella di Prato»; 

 Considerato che è stata richiesta ai sensi dell’art. 53, para-
grafo 2, secondo comma del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
una modifica minore del disciplinare di produzione della de-
nominazione di origine protetta di cui sopra; 

 Considerato che la Commissione europea ha approvato 
la presente modifica minore ai sensi dell’art. 6, paragrafo 2, 
terzo comma, del regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplinare di 
produzione attualmente vigente, a seguito dell’approva-
zione della modifica richiesta della I.G.P. «Mortadella di 
Prato», affinché le disposizioni contenute nel predetto do-
cumento siano accessibili per informazione    erga omnes    sul 
territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzione 
della indicazione geografica protetta «Mortadella di Prato», 
nella stesura risultante a seguito dell’approvazione della do-
manda di modifica minore, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea - Serie C 186 del 5 giugno 2020. 

 I produttori che intendono porre in commercio la Indi-
cazione geografica protetta «Mortadella di Prato», sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 5 giugno 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE CON MODIFICHE PROPOSTE 

 DISCIPLINARE DI PRODUZIONE «MORTADELLA DI PRATO» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Mortadella di Prato» è riservata 
esclusivamente al prodotto che risponde alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Descrizione del prodotto  

 La «Mortadella di Prato» è un prodotto di salumeria costituito da 
un impasto di carni suine, sale marino, aglio, spezie e alchermes o alker-
mes (in quantità compresa fra lo 0,3 e lo 0,6%), insaccato e sottoposto 
a trattamento termico. 

  Il prodotto deve presentare al momento della immissione al consu-
mo le seguenti caratteristiche:  

  2.1. Caratteristiche fisiche:  
 peso: compreso tra 0,5 e 10 kg; 
 forma: cilindrica o vagamente ellittica; 
 lunghezza: compresa tra 8 e 70 cm; 
 diametro: compreso tra 6 e 35 cm. 

  2.2. Caratteristiche organolettiche:  
 aspetto esterno: liscio o grinzoso a seconda del budello 

utilizzato; 
 consistenza dell’impasto: soda e compatta, morbida al palato 

per la fine macinatura; 
 colore esterno: rosato e tendente all’opaco; 
 colore interno: rosa scuro, grazie all’azione colorante dell’al-

chermes, con macchie di bianco dovute ai cubetti di grasso; 
 profumo: penetrante e speziato con nota di alchermes fin dal 

primo impatto; 
 sapore: tipico del prodotto per il contrasto fra la nota calda 

e pungente delle spezie, dell’aglio e del sale marino e quella dolce e 
delicata dell’alchermes. 

  2.3. Caratteristiche chimiche e chimico-fisiche:  
 rapporto lipidi/proteine: max 1,5; 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione e primo confezionamento della «Mortadella 
di Prato» comprende l’intero territorio del Comune di Prato e dei Comu-
ni di Agliana, Quarrata e Montale in Provincia di Pistoia. 

 Art. 4. 

  Origine del prodotto 2  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli    input    e gli    outpu   t. In questo modo, e attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di controllo, dei 
produttori e dei confezionatori è garantita la tracciabilità e la rintraccia-
bilità (da valle a monte della filiera di produzione) del prodotto. Tutte le 
persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, saranno assog-
gettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare e dal relativo piano di controllo. 
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 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 5.1. Materia prima e ingredienti. 
  La «Mortadella di Prato» è costituita esclusivamente dai seguenti 

tagli di carne, nelle percentuali in peso indicate:  
 spalla: da 40 a 50%; 
 lardo: da 9 a 15%; 
 rifilatura prosciutto: da 10 a 20%; 
 capocollo: da 5 a 15%; 
 guanciale: da 5 a 15%; 
 pancetta: da 5 a 10%. 

  Gli ingredienti obbligatori sono in peso:  
 alchermes: da 0,3 a 0,6%; 
 pepe macinato: da 0,1 a 0,3%; 
 pepe in grani: da 0,1 a 0,2%; 
 sale marino: da 2,0 a 3,0%; 
 spezie macinate (coriandolo, cannella, noce moscata, macis e 

chiodi di garofano): da 0,1 a 0,25%; 
 aglio: da 0,08 a 0,2%. 

 È ammesso l’uso di conservanti a norma di legge. 
 È vietata l’aggiunta di glutammato di sodio. 
 5.2 Tecniche di lavorazione. 
 5.2.1 Rifilatura, macinatura ed impastatura. 
 I tagli, lavorati manualmente con l’ausilio di un coltello, per con-

sentire un’accurata rifilatura della carne e la completa asportazione delle 
parti tendinose esterne, e successivamente sezionati in cubetti, vengono 
fatti riposare per almeno 24 ore in celle frigorifere ad una temperatura 
compresa tra 0 e 2 °C. Trascorso tale periodo di tempo, i vari componenti 
carnei, escluso il lardo, vengono macinati nel tritacarne avente stampi di 
4-8 mm di diametro e, di seguito, miscelati per 3-10 minuti con i cubetti di 
lardo, il sale marino, l’aglio, il pepe in grano e macinato e le spezie maci-
nate. Sull’impasto si versa quindi l’alchermes e si amalgama il composto. 

 5.2.2 Insaccatura e legatura. 
 Si procede con l’insaccatura, per la quale viene utilizzato il budello 

naturale o sintetico. Nel caso si tratti di budello naturale questo deve 
preventivamente essere lavato con acqua corrente e aceto per almeno 2 
ore o, in alternativa, immerso in acqua e aceto per 2 ore. 

 L’insaccatura nel budello avviene con una dose di macinato di peso 
variabile tra i 0,5 e i 10 kg. Seguono le operazioni di legatura tramite 
l’impiego di spago di canapa o rete elastica di cotone. 

 5.2.3 Stufatura e cottura. 
 Il processo produttivo prosegue con la «stufatura»: il prodotto, per 

un periodo di tempo compreso tra 1 e 3 giorni a seconda della pezzatura, 
viene appeso in appositi locali che assicurino una temperatura progres-
sivamente decrescente da un valore iniziale compreso tra 25 °C e 23 
°C fino ad un valore finale compreso fra 20 °C e 18 °C e una umidità 
relativa gradualmente crescente da un valore iniziale compreso tra 60% 
e 65% fino a raggiungere un valore finale compreso tra 73% e 78%. 

  Ultimata la stufatura, il prodotto viene sottoposto, in alternativa, ad 
uno dei seguenti trattamenti termici:  

 cottura in forno a vapore per un tempo compreso tra 9 e 13 ore 
fino a far raggiungere al cuore del prodotto una temperatura compresa 
fra 70 °C e 72 °C; 

 cottura in caldaia, immergendo il prodotto in acqua a tempera-
tura ambiente; raggiunta la temperatura fra 90 °C e 100 °C, questa deve 
essere abbassata ad una temperatura compresa tra i 75 °C e gli 80 °C e 
mantenuta a tale livello per un intervallo di tempo compreso tra 150 e 
200 minuti. 

 5.3.4 Risciacquo, raffreddamento e confezionamento. 
 Ultimata la cottura, il prodotto viene risciacquato con acqua a tem-

peratura ambiente, quindi raffreddato in cella frigo o abbattitore fino a 
raggiungere una temperatura fra 0 °C e +2 °C al cuore del prodotto per 
un periodo di tempo pari ad un minimo di 24 fino ad un massimo di 48 
ore, al termine del quale si procede all’asciugatura e ad un primo confe-
zionamento che avviene sottovuoto. 

 Questo primo confezionamento deve essere effettuato entro un 
tempo non superiore ai 20 minuti dall’asciugatura, in modo che la 
«Mortadella di Prato» non subisca sbalzi di temperatura ed umidità, i 
quali, oltre a causare il rischio di proliferazione microbica, avrebbero 
l’effetto di rompere irrimediabilmente il delicato equilibrio organolet-
tico del prodotto, compromettendone l’aroma e alterandone il caratte-
ristico colore rosato. 

 Il prodotto così ottenuto può essere riconfezionato in tranci o in 
fette, in vaschette, ed altre confezioni a norma di legge, sottovuoto, in 
atmosfera modificata, anche al di fuori dell’area geografica. 

 Art. 6. 

  Legame con il territorio  

 La «Mortadella di Prato» è un prodotto di chiaro stampo medie-
vale, che si caratterizza principalmente per le sue caratteristiche orga-
nolettiche, frutto dell’originale connubio dell’alchermes (liquore color 
porpora ricavato un tempo dalla cocciniglia, la celeberrima «grana del 
tintore», e utilizzato come colorante e aromatizzante), con una abbon-
dante speziatura, (considerata utile a fini batteriostatici e conservativi 
del prodotto). 

 La sua specificità è inoltre rafforzata dalla scelta dei tagli di car-
ne utilizzati, dalla lavorazione tradizionale e consolidata e dalla par-
ticolarità degli ingredienti, caratteristiche che la rendono un    unicum    
nel panorama gastronomico italiano e che si possono così riassumere: 
i tagli di carne sono quelli ritenuti più idonei al trattamento di cottura 
che avviene a termine della stufatura; l’impasto è reso particolarmente 
coeso grazie al gel proteico ottenuto dalla combinazione delle protei-
ne dei tessuti connettivi, disciolte per azione del sale, con gli zuccheri 
contenuti nel liquore alchermes; l’impiego del sale marino nell’impasto 
svolge la duplice funzione di migliorare l’appetibilità del prodotto e di 
esplicare un’azione batteriostatica necessaria ad una più lunga conser-
vazione; le spezie macinate, (coriandolo, cannella, noce moscata, macis 
e chiodi di garofano), il pepe nero macinato e in grani e l’aglio, oltre ad 
agire sulle caratteristiche organolettiche del prodotto finale, esplicano 
un’azione batteriostatica ed antiossidante, proteggendo in tal modo i 
grassi dall’irrancidimento. 

 Un altro aspetto peculiare è dato dalla circostanza che la cottura 
è preceduta dalla stufatura, che deve avvenire in locali dedicati, tali da 
assicurare condizioni di temperatura progressivamente decrescente ed 
umidità crescente, in modo da garantire una asciugatura prolungata e 
graduale del prodotto. 

 La reputazione del prodotto e il suo legame con il territorio sono 
dimostrati dai seguenti fattori. 

 6.1 Fattori naturali. 

 Prato fu caratterizzata, fin dall’antichità, da un uso precoce e razio-
nale delle acque del fiume che la attraversa, il Bisenzio, il quale ha un 
regime idrico di natura torrenziale, con grandi variazioni di portata al 
variare delle stagioni. La necessità di bonificare la vasta e fertile pianura 
alluvionale, attraversata, oltre che dal Bisenzio, anche da vari torrenti 
(Ombrone, Calice, Bardena, Brana, per citare i principali), e l’intuizione 
di poterne sfruttare le acque vivaci a fini energetici, per il funzionamen-
to sia dei mulini che delle macchine tessili, portò alla costruzione delle 
c.d. «gore», una vasta rete di canali artificiali che percorrono la piana di 
Prato e si gettano in ultimo nel torrente Ombrone, che a sua volta tocca 
i comuni confinanti di Agliana, Quarrata e Montale, ricadenti nella Pro-
vincia di Pistoia. 

 Le gore e i torrenti, oltre alla fornitura di energia, permisero in par-
ticolare lo sviluppo fin dall’epoca medievale dell’Arte dei Beccai (l’an-
tico nome dei macellai), un’attività che, per motivi di igiene, richiedeva, 
come il mestiere di tintore, abbondanza di acqua corrente. 
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 Fu allora che, grazie a talentuosi norcini, si affermò la lavorazio-
ne e l’uso di carne suina; che non solo godeva di particolare reputazio-
ne, ma costituiva, già all’epoca, una voce importante per l’economia. 
Nell’alto Medioevo essa rappresentava il consumo principale nei mesi 
fra novembre e gennaio, e superava il 30% nel corso dell’anno. Ogni 
famiglia contadina allevava il proprio maiale ed i cittadini abbienti 
ricorrevano all’uso della soccida, con la quale si affidavano alle ville 
di campagna animali da ingrassare, col patto di far «a mezzo di ciò 
che Dio ne fa». Anche nell’età comunale il consumo di carne suina è 
stimato nella misura del 32,1%. Almeno fin dalla metà del Cinquecen-
to, a Prato, era concessa, per l’importante Fiera di Settembre, la ma-
cellazione di cento maiali, in deroga alle restrittive norme del secolo. 
Ancora sussistono, per la stessa epoca, testimonianze sui «salsicciari» 
pratesi, categoria di gran fama e sottoposta ad un dazio particolare a 
causa dell’imponenza del giro d’affari rappresentato già allora dagli 
insaccati. Ecco dunque che, grazie ad un irripetibile connubio fra fat-
tori naturali, culturali e umani, la perizia dei norcini di quegli anni si 
è trasmessa attraverso i secoli, fino a sfociare in una ricetta di chiaro 
stampo medievale, sia per la presenza di abbondante speziatura (al 
fine di garantire una più lunga conservazione del prodotto), sia per 
l’utilizzo dell’alchermes, (liquore color porpora tinto dalla cocci-
niglia, la celeberrima «grana del tintore»), che richiama la secolare 
vicinanza, mediata dall’utilizzo comune della rete dei canali, fra gli 
antichi mestieri di tintore e beccaio. 

 6.2 Fattori storici. 
 I primi documenti certi sulla «Mortadella di Prato» come prodot-

to originario della città di Prato risalgono al 1733, in occasione della 
beatificazione di suor Caterina de’ Ricci, quando le monache dei mo-
nasteri domenicani di Prato allestiscono per gli ospiti un pranzo dove 
essa figura come specialità locale. Ritroviamo la «Mortadella di Prato» 
menzionata con questo nome nel 1854 nel carteggio Guasti-Pierallini, 
in articoli del giornale «Lo Zenzero» del 1862 e, lungo tutto il corso 
dell’800, in volumi di economia (L’Italia economica del 1868, l’Italia 
all’opera del 1869), in relazioni redatte in lingua italiana, inglese e fran-
cese per le Esposizioni internazionali di Londra e Parigi (in particolare 
del 1867) e in una nota di un commissario francese di polizia, che ci 
ragguaglia sull’esportazione del prodotto in Francia (1867) a conferma 
della sua conquistata reputazione. Nella relazione di un commissario 
per l’Esposizione internazionale di Londra, in particolare, si dice che 
«Le Mortadelle di Prato e di Bologna fuori (cioè all’estero) dan nome 
al genere intero». Anche durante il Novecento sono numerosi i riferi-
menti documentati alla «Mortadella di Prato», che valicano l’ambito dei 
ricettari locali per investire l’editoria, la stampa quotidiana nazionale e 
il mondo della gastronomia nazionale e internazionale, evidenziando in 
tal modo una crescita importante della sua rinomanza. 

 6.3 Fattori economici e sociali. 
 La presenza dell’alchermes come ingrediente caratterizzante della 

«Mortadella di Prato» è un sicuro marcatore dell’origine e dell’esclusività 
pratese del prodotto. L’alchermes è infatti un liquore di colore rosso vivo 
ottenuto un tempo esclusivamente dalla cocciniglia, un insetto parassita 
essiccato e polverizzato, che per secoli è stato adoperato nella tintura dei 
tessuti, vale a dire in quella che è sempre stata l’attività economica prin-
cipale della città. La grande dimestichezza pratese con la cocciniglia ha 
generato fino all’Ottocento una grande versatilità negli usi del colorante, 
che ha investito tanto il settore tessile quanto quello medicinale. Di questa 
tradizione è rimasto vivo l’utilizzo gastronomico dell’alchermes, in forme 
peculiari che continuano a improntare la tipicità del territorio, dalla pastic-
ceria («pesche di Prato») alla salumeria («Mortadella di Prato»). Sul pia-
no economico è inoltre da notare che le aziende pratesi hanno conservato 
la specificità dei metodi produttivi tradizionali rinsaldando in tal modo un 
   know how    proprio del luogo di origine. 

 6.4 Fattori gastronomici e culturali. 
 La peculiarità della «Mortadella di Prato» ha fatto sì che il pro-

dotto fosse presente in molti libri di cucina e guide gastronomiche lo-
cali, nazionali e internazionali, fin dalla prima edizione della «Guida 
gastronomica d’Italia» del Touring Club Italiano (1931). La sua fama 
è anche legata alla predilezione dimostrata da grandi chef e personaggi 

della cultura e della gastronomia internazionali, come il grande scrittore 
spagnolo Manuel Vasquez Montalban. È stata inoltre valorizzata come 
espressione genuina della tradizione gastronomica di Prato da associa-
zioni come l’Accademia italiana della cucina (1987) e    Slow Food   , che 
nel 2000 ha istituito un Presidio del prodotto. Fin dal ‘700 si usa gusta-
re localmente la «Mortadella di Prato» con i fichi oppure nella cucina 
tradizionale come ingrediente di molti piatti tipici, tra i quali i «sedani 
alla pratese». Il prodotto viene abitualmente proposto in fiere anche di 
carattere internazionale, oltre che nella locale manifestazione «Divini 
profumi. Tra bere e sapere, cultura e sapori della Provincia di Prato». 

 Art. 7. 

  Controlli  

 I controlli sulla conformità del prodotto al disciplinare sono svolti, 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto previsto dal reg. 
(UE) 1151/2012. La struttura designata è Agroqualità S.r.l. - viale Ce-
sare Pavese, 305 - 00144 Roma – tel. 06.54228575 - fax 06.54228692 - 
posta elettronica: agroqualita@legalmail.it -   agroqualita@agroqualita.it 

  Art. 8 

  Commercializzazione ed etichettatura  

 La «Mortadella di Prato» può essere commercializzata intera, in 
tranci, o a fette, confezionata sottovuoto, in atmosfera modificata, in 
vaschetta e altre confezioni a norma di legge. 

 La designazione del prodotto reca obbligatoriamente in etichet-
ta o sulla confezione, a caratteri chiari e leggibili, la denominazione 
intraducibile «Mortadella di Prato», seguita dall’acronimo «IGP» o 
dall’espressione «Indicazione geografica protetta», solo quest’ultimi 
tradotti nella lingua del paese in cui il prodotto viene commercializzato, 
il simbolo europeo dell’IGP e il logo, come da riproduzione sotto ripor-
tata, formato da una immagine ellittica intersecata nella parte inferiore 
dal perimetro di un riquadro in forma rettangolare, che modifica la sa-
goma dell’ovale, fondendosi con esso in un’unica figura. 

 Il bordo è di colore blu - pantone 7463c (96%C 58%M 29%Y 
16%K). 

 All’interno, lo sfondo presenta una sfumatura di tipo lineare, ver-
ticale dall’alto verso il basso, con inizio (in alto) di colore blu - pantone 
7463c (96%C 58%M 29%Y 16%K) - e fine (in basso) di colore bianco. 

 All’interno del riquadro rettangolare, centrata e disposta su un’uni-
ca riga, è riportata la dicitura «Mortadella di Prato» di colore nero (0%C 
0%M 0%Y 100%K) con carattere    font    «   Trajan Pro Bold   », dove la 
preposizione «DI» è ridotta in scala al 77% rispetto a «Mortadella» e 
«Prato». 

 Nella parte dell’ellisse immediatamente superiore al citato riqua-
dro, v’è il disegno di un salume, che rappresenta la Mortadella di Prato; 
l’area dell’involucro esterno ha il colore pantone 500c (16%C 50%M 
38%Y 4%K), mentre l’area del «taglio», che rappresenta l’interno del 
salume, ha il colore pantone 7419c (20%C 70%M 35%Y 10%K); so-
vrapposto, ma leggermente sfalsato rispetto a tale immagine, v’è il pro-
filo stilizzato in colore bianco dei contorni del salume medesimo e della 
sua tipica macchiettatura interna. 

 Il salume è sormontato dal profilo stilizzato, tracciato in colore 
bianco, del «Castello dell’Imperatore», monumento rappresentativo 
della città di Prato, a sottolineare l’appartenenza del prodotto alla tradi-
zione gastronomica cittadina. 

 Al di sopra di quest’ultimo, disposte su una curva che idealmente 
riproduce quella del bordo dell’ovale, vi sono tre stelle di colore giallo 
pantone 3945c (0%C 0%M 100%Y 0%K).  
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   Il logo, la cui larghezza non può essere comunque inferiore ai 2,5 
cm, si potrà adattare proporzionalmente alle varie declinazioni di utiliz-
zo. Esso dovrà comunque essere ripetuto sulle due superfici minori, al 
fine di garantire la riconoscibilità del prodotto, qualora lo stesso fosse 
affettato sul banco dal rivenditore finale.   

  20A03113

    DECRETO  5 giugno 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del for-
maggio Montasio e attribuzione dell’incarico di svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la DOP «Montasio».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 
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 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee L. 148 del 21 giugno 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione d’origine protet-
ta «Montasio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 135 dell’11 giugno 2002, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio per la tutela 
del formaggio Montasio il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Montasio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 maggio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 148 del 27 giugno 2017, con il quale 
è stato rinnovato da ultimo al Consorzio per la tutela del 
formaggio Montasio l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Montasio»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifici» nella filiera «formaggi» individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal consorzio richiedente con nota del 6 maggio 
2020 (prot. mipaaf n. 23167) e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo CSQA Certificazioni S.r.l. in 
data 27 maggio 2020 (prot. Mipaaf n. 27735), autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Montasio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 mar-
zo 2020, come modificata dalla direttiva dipartimenta-
le n. 1483 del 21 aprile 2020, ed in particolare l’art. 2, 
comma 3, recante autorizzazione alla firma degli atti e 
dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di loro competenza per i titolari degli uffici di livello diri-
genziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del formaggio 
Montasio a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP «Montasio»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto 24 aprile 2002 e confermato da ultimo con 
decreto ministeriale 30 maggio 2017 al Consorzio per la 
tutela del formaggio Montasio con sede legale in Codroi-
po (UD), vicolo Resia n. 1/2, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Montasio»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 24 aprile 2002 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 giugno 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A03116  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica della determina AAM/AIC n. 30 del 18 febbraio 
2020, concernente il rinnovo dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale omeopatico «Cycla-
men Europaeum».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 68 del 1° giugno 2020   

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina AAM/A.I.C. 
n. 30 del 18 febbraio 2020, concernente il rinnovo all’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale omeopatico CYCLAMEN 
EUROPAEUM, il cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
- Serie generale - n. 58 del 7 marzo 2020, per errore materiale relativo al 
codice A.I.C. della confezione sotto indicata:  

  laddove è riportato:  
 A.I.C. n. 045599681 - «060 LM granuli» 1 contenitore mo-

nodose in PP da 1 g; 
  leggasi:  

 A.I.C. n. 047799681 - «060 LM granuli» 1 contenitore mo-
nodose in PP da 1 g. 

 Titolare A.I.C.: Hering S.r.l. 
 Disposizioni finali: il presente estratto sarà pubblicato nella   Gaz-

zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre la relativa determina 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  20A03117

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Avviso di adozione della delibera n. 5 del 18 novembre 2019    

     Sí rende noto che con la delibera n. 5 del 18 novembre 2019 la 
Conferenza istituzionale permanente dell’Autorità distrettuale delle Alpi 
Orientali ha adottato il «Progetto di III variante al piano stralcio per la 
tutela dal rischio idrogeologico del fiume Adige - Regione del Veneto e 
relative misure di salvaguardia» per la pericolosità geologica nella zona 
omogenea Valle dell’Adige - Monte Baldo e la pericolosità da valanga. 

 Ha altresì stabilito che i contenuti di carattere generale e gli indiriz-
zi nonché le norme di attuazione del piano stralcio si applicano su tutto 
il territorio del Bacino dell’Adige - Regione Veneto. 

 La delibera della Conferenza istituzionale permanente ed il proget-
to di III variante al Piano stralcio sono consultabili sul sito istituzionale 
dell’Autorità di bacino all’indirizzo   http://www.alpiorientali.it   

  20A03115

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della croce d’oro al merito dell’Esercito    

     Con decreto ministeriale n. 1328 del 4 febbraio 2020, è stata conces-
sa la croce d’oro al merito dell’Esercito al Comando artiglieria controae-
rei, con la seguente motivazione: «Casa madre dell’Artiglieria controaerei 
dell’Esercito italiano, si prodigava con eccezionale perizia e determina-
zione nel difficile compito di assicurare la piena efficienza degli assetti 
tesi a contrastare l’imprevedibile minaccia aerea. Affrontando con incisi-
va azione le complesse sfide dettate da un quadro geopolitico mondiale 
sempre più complesso, mutevole e incerto, ha permesso alle dipendenti 
Unità di esprimere al meglio le capacità operative, garantendo il puntuale 

assolvimento degli obiettivi assegnati. Fulgido esempio di reparto forte-
mente motivato e coeso che, grazie alla saldezza morale del personale, ha 
conseguito risultati di assoluto pregio contribuendo a elevare il prestigio 
dell’Esercito al cospetto della Nazione». Sabaudia, 2009 - 2019.   

  20A03105

        Concessione di una medaglia d’oro al merito di Marina    

     Con decreto ministeriale n. 289 del 3 marzo 2020, è stata conces-
sa la medaglia d’oro al merito di Marina al dott. Ricardo Preve nato il 
24 ottobre 1957 a Buenos Aires (Argentina), con la seguente motivazione: 
«Eccellente regista di straordinaria professionalità e passione da sempre 
dedicate alle tematiche naturalistiche e storiche, spinto da rara abnega-
zione, forte entusiasmo e non comune determinazione, riusciva nel dif-
ficile compito di rinvenire i resti del sottocapo Carlo Acefalo, silurista 
del Regio Sommergibile Macallè, caduto nel 1940 e sepolto sull’isolotto 
di Barra Musa Kebir, ora appartenente al Sudan e di riportarli in patria, 
superando notevoli difficoltà di ordine legale, amministrativo e logistico, 
con la ferrea volontà di onorare e dare degna sepoltura in patria al nostro 
caduto, al quale venne dedicata la resa degli onori solenni nella città di 
Savona. In particolare, in occasione di tale ritrovamento, è stato realizzato 
dallo stesso regista un film-documentario dal titolo “Tornando a casa”, il 
quale, andando in onda sulle reti televisive nazionali ha messo in risalto 
e valorizzato una delle pagine più importanti della storia navale naziona-
le da molto tempo dimenticata. Brillante esempio di eccezionali capacità 
professionali e umane, con la sua attività ha eminentemente contribuito al 
maggior lustro e prestigio della Marina Militare». Territorio nazionale ed 
estero, giugno 2014 - novembre 2018.   

  20A03106

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Comunicato relativo all’estratto del decreto 26 maggio 2020, 

concernente l’approvazione della graduatoria relativa al 
concorso per l’assegnazione di posti notarili.    

     Con decreto 4 giugno 2020 è stato rettificato il decreto 26 maggio 
2020, pubblicato per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 136 del 28 maggio 2020, con il quale il notaio Lucia Langella è 
stato trasferito alla sede di Torre Annunziata (D.N.R. di Napoli, Torre 
Annunziata e Nola), nel senso che laddove è scritto «Langella Lucia 
notaio residente nel Comune di San Bartolomeo in Galdo (D.N.R. di 
Benevento e Ariano Irpino)» leggasi «Langella Lucia notaio residente 
nel Comune di Crispano (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola)».   

  20A03166

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera dell’Ente nazionale di previ-
denza per gli addetti e gli impiegati in agricoltura (EN-
PAIA) n. 14/2020, adottata dal comitato amministratore 
della gestione separata periti agrari, in data 8 aprile 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0006668/ENP-PA-L-93 del 28 maggio 2020 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera dell’ENPAIA n. 14/2020, adottata dal comitato amministratore 
della gestione separata periti agrari in data 8 aprile 2020, recante ulte-
riori interventi a sostegno dei professionisti iscritti alla gestione separata 
periti agrari, a seguito dell’emergenza COVID-19.   

  20A03111



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14812-6-2020

        Approvazione della delibera n. 33/2020 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM) in 
data 13 marzo 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li n. 36/0006669/MED-L-135 del 28 maggio 2020 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 33/2020 adottata dal consiglio di amministrazione dell’EN-
PAM in data 13 marzo 2020, concernente la rivalutazione degli importi 
dell’indennità per inabilità temporanea a favore degli iscritti alla «Quota 
B» del Fondo di previdenza generale, ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 4 
del regolamento a tutela dell’inabilità temporanea a favore degli iscritti 
alla «Quota B» del Fondo di previdenza generale, per l’anno 2020.   

  20A03112

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione registrata «Queijo Terrincho» DOP    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 186 del 5 giugno 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   b)   del regolamento (UE) 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione registrata «Queijo Terrincho» DOP, 
presentata dal Portogallo ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Formaggi» con-
tenente il documento unico ed il riferimento alla pubblicazione del 
disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail:   pqai4@politicheagricole.
it   - PEC:   saq4@pec.politicheagricole.gov.it  ), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A03114

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato relativo al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2020, recante ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     Si comunica che il decreto citato in epigrafe, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 147 dell’11 giugno 2020, è stato 
registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2020, Ufficio controllo atti 
P.C.M., Ministeri della giustizia e degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, registrazione n. 1398.   

  20A03213  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 148 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
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